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Filippo Turati intervenendo alla Camera ebbe a dire: 
“di Edmondo De Amicis uomo di partito dirò soltanto 
che la sua venuta nel nostro partito sta a provare che la 
lotta di classe, così ingiustamente definita come 
eccitazione all’odio, non è soltanto l’arida formula  
immaginata da Marx, ma anche qualche cosa in più, cioè 
l’aspirazione benefica verso il più luminoso ideale” 

Nel giorno dei funerali di De Amicis il partito 
socialista fece affiggere un manifesto con scritto “Il più 
grande e il più buono dei socialisti italiani è morto, s’è 
spenta la voce che nel nostro fervido augurio dopo aver 
narrato con dolcezza le speranze dei poveri doveva dirne 
senza rancori il trionfo” 

Immancabilmente ogni 1° maggio il corteo di 
lavoratori sfilava sotto le sue finestre per acclamarlo 
come compagno di fede, come il socialista umanitario al 
quale ispirare le loro lotte. 

Nel romanzo intitolato 1° maggio De Amicis suggella 
la sua adesione al partito socialista e alla causa dei 
poveri, facendo dire al protagonista: “Ecco quello che 
penso. Penso che la parte che è data ai lavoratori sul 
prodotto generale della ricchezza non è proporzionata 
alla parte che essi rappresentano nell’opera generale 
della produzione della ricchezza medesima. 

Penso che non è giusto che quella parte della società che 
fa il lavoro più faticoso e più necessario per nutrire, 
vestirsi e alloggiare e dare all’altra parte i mezzi e l’agio 
di educarsi, non guadagni abbastanza da nutrirsi, vestirsi 
e alloggiarsi umanamente, e sia esclusa dalla possibilità 
di istruirsi. Penso, insomma, che il lavoro non raccoglie 
i benefici che arreca al progresso della civiltà, perché 
questi benefici gli sono intercettati da un difettoso 
ordinamento sociale. Perché si debbono tenere nelle 
condizioni peggiori quelli che lavorano di più? Perché ci 
deve essere tanta gente che lavora troppo e non mangia 
abbastanza, e tant’altra gente che lavorando la metà vive 
nell’agiatezza, e tant’altra che non lavorando punto 
nuota nell’abbondanza?” 
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Programma 

 

Ore 9.00  Registrazione partecipanti 
 

Ore 9.30  Apertura dei lavori 
 

Presentazione del Convegno: 

Mauro CASUCCI            
Segretario Regionale UIL Piemonte 
 
 

Ore 9.40  portano il saluto: 

Pietro TEGGI 
Rettore del Convitto Nazionale Umberto I 
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Referente Progetto la scuola adotta un monumento 
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Ore 10.30  Tavola rotonda:  
“L’attualità del pensiero di Edmondo De Amicis” 
 
 

Ore  13.00  Conclusioni 
 

 
Nel  corso della Tavola Rotonda,   

Francesca Malandrone, Giulia Irtino, Giulia Porcellana  
di un brano tratto dall’opera “Primo  maggio” 

 

In occasione del centenario della morte di  Edmondo De Amicis 

la UIL Piemonte,  

la UIL Scuola Piemonte,  

l’IRASE, 

l’Istituto Studi Sindacali 

hanno il piacere di invitare la Sua persona 

al  Convegno Regionale che si terrà  

 

il giorno  17 dicembre 2008 

dalle ore 9.00 alle ore 13.00 

presso l’Aula Magna   

del Convitto Nazionale Umberto I 

Via Bligny, 1bis 

Torino 

 

 

 

Invito 

E’ gradita la conferma della partecipazione 
Segreteria convegno Tel. 011 2417190 

L’iniziativa si configura come attività di formazione e aggiornamento e prevede l’esonero dal servizio per il personale scolastico  
(art . 64 CCNL 2006-2009 e art. 14 del CCNL 2000-2001) 


